
◗di Ivan Zambelli

◗Montignoso Posizione net-
ta, senza troppi giri di paro-
le: per il Pd di Montignoso la 
discarica di cava Fornace de-
ve  essere  chiusa.  L’hanno  
sempre detto e ora il segreta-
rio comunale Luca Nicolini 
torna a scandirlo a chiare let-
tere. 

Del  resto,  ricorda,  tanto  
l’amministrazione comuna-
le quanto il Consiglio si so-
no espressi più volte a riguar-
do: con più mozioni, la pri-
ma risalente al 2017; e più re-
cente nel corso della campa-
gna  elettorale  del  2021,  
quando il sindaco Gianni Lo-
renzetti si impegnò a chiede-
re  l’attivazione  del  Paur,  
cioè la revisione di tutti i tito-
li autorizzativi della discari-
ca. 

Per cui il segretario resta fi-
ducioso sul proseguimento 
dell’iter; dopodiché, qualo-
ra la discarica restasse aper-
ta, ebbene il partito chiede-
rà che torni alla sua funzio-
ne originaria: ovvero un cen-
tro di raccolta della marmet-
tola e terre di scarto dei rava-

neti prodotti nelle province 
di  Massa-Carrara  e Lucca.  
Anche questo un “subordi-
ne” di una recente mozione, 
ricorda il segretario contat-
tato da Il Tirreno.

«La nostra posizione sulla 
discarica è sempre rimasta 

la stessa: siamo per la chiu-
sura. Il Partito Democratico 
di  Montignoso  ha sempre 
avuto la medesima posizio-
ne, esplicitata fin dal 2017 
quando  venne  votata  una  
mozione proprio per chie-
derne la chiusura. Ne abbia-
mo votato una seconda un 
paio di anni dopo e a segui-
re anche nel periodo covid 
come Partito Democratico 
ci siamo più volte incontrati 
con  l’assessore  regionale  
Monia Monni alla quale ab-
biamo rinnovato la richie-
sta».

Tanto che, ricorda, «è gra-
zie al Pd che è stato avviato il 
Paur, come si era impegna-
to a fare il sindaco Gianni Lo-
renzetti in campagna eletto-
rale». Avviato l’iter del prov-
vedimento  autorizzativo  
unico regionale che è anco-
ra in corso, la Regione Tosca-
na però ritenuto di attivare 
un’inchiesta pubblica su ca-
va  Fornace,  strumento  di  
partecipazione che consen-
te a cittadini, associazioni, 
comitati  di  esprimere  un  
proprio parere. Questa si è 
già conclusa, non senza po-

lemiche; ma al di là dei meto-
di di conduzione dei lavori, 
le tempistiche troppo stret-
te e l’assenza di una docu-
mentazione completa, mol-
ti  partecipanti  hanno  più  
volte fatto notare il silenzio 
dell’amministrazione  co-
munale di Montignoso. Già 
chiarì a suo tempo la posi-
zione  l’assessore  Giulio  
Francesconi, ma su questa 
cosa torna Nicolini. Perché 

l'inchiesta,  ricorda  anche  
lui, «è il momento dove i cit-
tadini possono dare voce al-
le loro valutazioni, pensieri 
e  preoccupazioni.  La sede 
in cui i Comuni fanno e de-
vono far valere la loro voce è 
invece la conferenza dei ser-
vizi, che è un’altra cosa ri-
spetto all'inchiesta pubbli-
ca».

Detto  questo,  l’iter  del  
Paur procede. Al gestore del-
la discarica, la Programma 
Ambiente  Apuane,  erano  
stati chiesti documenti inte-
grativi, che potranno conse-
gnare entro aprile. Da lì in 
poi  arriverà  la  conferenza  
dei servizi, e quindi il parere 
finale.  Parere  che,  precisa  
Nicolini, «non lo esprimono 
tanto il presidente Giani o 
l’assessora Monni; sono gli 
uffici e i dirigenti che pren-
dono la decisione sulla base 
di considerazioni tecniche e 
non certo politiche. Noi ci 
auguriamo che venga chiu-
sa e l’intero sito messo in si-
curezza con un attento e det-
tagliato programma di  ge-
stione post chiusura». E se 
ciò non avvenisse? «Nella re-
mota ipotesi in cui non ve-
nisse chiusa la  discarica il  
Partito Democratico di Mon-
tignoso chiederà che venga-
no riconsiderati i materiali 
che possono essere conferi-
ti in discarica. Ad esempio ri-
prendendo l’originario fun-
zione della discarica di cava 
Fornace, ovvero il deposito 
di marmettola e terre di scar-
to dei ravaneti prodotti nel-
le province di Massa-Carra-
ra e Lucca. Così facendo al-
meno si riduce al minimo il 
possibile impatto ambienta-
le». Insomma, per i Dem di 
Montignoso delle due l'una: 
la via maestra è sicuramen-
te la chiusura della discari-
ca. In caso contrario, che in 
quel sito non ci vada nulla di 
pericoloso per la salute e per 
l'ambiente. ●
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Difesa del suolo: dieci milioni

Massa  La  Fondazione  
Don Gnocchi offre a 4 ragaz-
ze e ragazzi dai 18 ai 28 anni 
l’opportunità  di  svolgere  
l’anno di Servizio Civile ac-
canto a pazienti fragili rico-
verati nel Centro “S. Maria 
alla  Pineta”  di  Marina  di  
Massa. Si tratta di una straor-
dinaria esperienza di cresci-
ta personale e professionale 
al servizio di persone fragili 
e dei loro familiari, che ha 
raccolto negli ultimi anni l’a-
desione  e  l’entusiasmo  di  
migliaia di giovani in tutto il 
Paese.

“Accanto a te” è il  titolo 

del progetto che fa capo al 
centro  massese  della  Don  
Gnocchi, finalizzato ad in-
crementare il benessere fisi-
co,  psichico  e  relazionale  
dei pazienti ricoverati, attra-
verso il potenziamento del-
le  competenze  socio-rela-
zionali e lo sviluppo delle au-
tonomie funzionali, contri-
buendo così alla riduzione 
delle disabilità e al migliora-
mento della qualità di vita. I 
giovani volontari che affron-
teranno questa esperienza 
supporteranno il personale 
nella cura delle persone assi-
stite, guidati da professioni-

sti del settore. Il percorso sa-
rà affiancato da un’intensa 
attività di formazione, con 
certificazione delle compe-
tenze acquisite e riconosci-
mento dei crediti e tirocini 
universitari.

Sono numerosi i ragazzi e 
le ragazze che negli ultimi 
anni hanno accolto in tutta 
Italia l’invito della Fondazio-
ne Don Gnocchi. Al termine 
dell’anno di servizio, molti 
di loro hanno definito l’e-
sperienza entusiasmante e 
arricchente dal punto di vi-
sta personale e professiona-
le, grazie anche al percorso 

formativo e alla certificazio-
ne delle competenze. Attual-
mente sono 55 i giovani in 
servizio nei Centri, a seguito 
del bando dello scorso anno 
che ha fatto segnare in Fon-
dazione il più alto numero 
di  domande pervenute,  in 
controtendenza rispetto al  
dato nazionale.

Gli aspiranti operatori vo-
lontari dovranno presenta-
re la domanda di partecipa-
zione esclusivamente attra-
verso la piattaforma Doman-
da on line (DOL) all’indiriz-
zo  https://domandaonli-
ne.serviziocivile.it.  L’impe-
gno per i giovani si articole-
rà in 25 ore settimanali, con 
un compenso di 507.30 euro 
mensili. Le domande di par-
tecipazione devono essere  
presentate entro le  ore 14 
del 15 febbraio. ●
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Massa Un pacchetto di in-
terventi da oltre 10 milioni 
di euro per la difesa del suo-
lo  in  provincia  di  Mas-
sa-Carrara: è quanto preve-
de il programma di inter-
venti finanziati in Toscana 
dal Fondo di sviluppo e coe-
sione.

Nel  programma,  che  a  
febbraio sarà oggetto di un 
accordo tra Regione e Go-
verno, vengono pianificati 
gli  investimenti  nell’arco  
dei prossimi 5 anni.

«Nella  predisposizione  
del programma – ha spiega-
to il presidente della Regio-
ne Toscana Eugenio Giani 
– abbiamo deciso di con-
centrare molte energie per 

gli interventi di difesa del 
suolo. Ben tre di questi in-
terventi riguardano la pro-
vincia  di  Massa-Carrara.  
Un intervento di 2.680.000 
euro riguarda il consolida-
mento del versante di frana 
a difesa dell’abitato di Cam-
poraghena nel comune di 
Comano: il borgo è un im-
portante  presidio  umano  
tra le valli di Comano a di Fi-
vizzano, in un asse strategi-
co  per  la  frequentazione  
della Lunigiana».

«4.750.000  –  prosegue  
Giani - è invece la cifra stan-
ziata  per  l’adeguamento  
della foce del fiume Frigido 
nell’area litoranea: è un in-
tervento  molto  atteso,  di  

grande importanza e urgen-
za».

«La terza opera di difesa 
del suolo finanziata in que-
st’area riguarda il torrente 
Carrione. I 3,3 milioni di eu-
ro che sono stati stanziati 
serviranno alla riprogetta-
zione delle  opere arginali  
sulla sinistra idraulica del 
fiume nel tratto tra San Mar-
tino e Fossola».

«Il  potenziamento degli  
argini dei corsi  d’acqua – 
conclude il presidente - è 
più che mai necessario per 
aumentare la resilienza del 
territorio, cioè la sua capaci-
tà di resistere anche a situa-
zioni critiche e straordina-
rie che ultimamente si so-

no  verificate  abbastanza  
spesso».

È questa la seconda buo-
na notizia per il  territorio 
dopo quella dei fondi stan-
ziati,  nello  stesso  fondo,  
per il recupero dell’istituto 

alberghiero Minuto di Mas-
sa.  Un’eccellenza  apuana  
che ha bisogno di ritornare 
nella sua casa originaria. E 
presto, questa è la speran-
za, lo farà.  ●
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Il segretario: «Se ciò non avvenisse, che torni a ospitare solo marmettola»
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che è stato avviato il Paur, 
come si era impegnato a 
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